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Il Banco di Napoli anticipa: stipendi in arrivo 
La"fumatabianca" è arrivate duran­
te la riunione in Prefettura dedicata 
al caso Salerno Solidale. Il Comune 
di Salerno ha ottenuto dal Banco di 
Napoli lo sblocco dell'anticipazione 
di cassa necessaria per provvedere 
al pagamento degli stipendi di 
aprile dei 1220 dipendenti di Palaz­
zo di Città. Domani mattina, alla ria­
pertura delle banche, verranno 
accreditati i pagamenti. 
«Si tratta di un'anticipazione- spie­
ga Angelo De Angelis della Cgil 
Funzione Pubblica, coordinatore 
Rsu del Comune di Salerno - che 
serve a coprire le spettanze dei 
dipendenti comunali e che consen­
tirà al Comune di liquidare a Saler­
no Solidale e Salerno Mobilità le 
risorse necessarie per procedere al 
pagamento degli stipendi arretrati. 
Domani i dipendenti comunali si 
vedranno accreditare lo stipendio e 
questa è sicuramente una buona 
notizia: ma questo non risolve mini­
mamente il problema "a monte" e, 
soprattutto, non ci dà alcuna garan­
zia per quanto riguarda il futuro. 
Come ho già sottolineato ieri non 
sono giorni di ritardo nei pagamen­
ti accumulati fino ad ora a preoccu­
parci ma l'assenza di risorse nelle 
casse comunali». 
Il Banco di Napoli ha dunque aper­
to "parzialmente" al Comune di 
Salerno, che nei giorni scorsi - attra­
verso una delibera di Giunte - ha 
chiesto di poter fare ricorso all'anti­
cipazione straordinaria pari ai 5/12 
del bilancio richiesta da Palazzo di 
Città, ovvero circa 70 milioni di euro, 
"nelle more dell'incasso delle princi­
pali entrate dell'ente quale rata 
acconto Imu, trasferimenti erariali, 
rate acconto Tares". Si tratte di un 
intervento-tampone legato, come 
confermano le dichiarazioni dello 
stesso De Angelis, solo ed esclusiva­
mente alla soluzione dell'emergen-

«La copertura dello stipendio di apri­
le non risolve nulla per quanto 
riguarda il futuro - commenta - ed è 
per questo che abbiamo conferma­
to senza alcun indugio l'assemblea 
generale di tutti i dipendenti del 
Comune per venerdì alle 8. Ci riuni­
remo a Piazza Amendola, lì faremo 
il concentramento. Palazzo di Città, 
infatti, continua a negarci la dispo­
nibilità del Salone dei Marmi. E ' una 
decisione inspiegabile che non 
intendiamo accettare: la nostra 
sede è il Comune, negarci il Salone 
dei Marmi viola i diritti dei lavorato­
ri. L'smministrazione comunale 
concede il Salone a tutti, perché noi 

io esclusi? E' un nostro dirit-
o discutere delle proble­

matiche che ci riguardano sul posto 
di lavoro. Che il sindaco se lo metta 
bene in testa». 
Reste alta, dunque, la tensione tra 
sindacato e primo cittadino: la solu­
zione-tampone che consente il 
pagamento degli stipendi di aprile 
non baste ad "ammorbidire" la 
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IL CONSIGLIERE ROBERTO CELANO 

«Sdegno e preoccupazione» 

posizione di irrigidimento dei lavo-

«Pagare domani ci consente solo di 
risolvere i problemi "immediati", 
quelli conenti per 
ogni famiglia 

De 
Angelis - ma dalla 
buste paga di apri­
le abbiamo rie 
to ben altri regali. 
L'80 percento dei 
dipendenti, t 

De Angelis: 
«Assemblea in 
piazza Amendola, 
ma perché non ci 
danno il Salone 
dei Marmi? Il 
pagamento delle 
retribuzioni risol­
ve solo i problemi 
"immediati " » 

20 percento: a chi mi rife­
risco? Ai dirigenti ai dipendenti con 
posizione organizzativa, agli asses­
sori, ai consiglieri e al segretario 

comunale: questo 20 
percento non subirà 
alcuna riduzione. Que-

laterale del cont 
to decentrato, 
vede da questo 
mese ridotto lo stipendio di un ulte­
riore dieci percento rispetto al teglio 
che già avevamo subito. E fatto ver­
gognoso, al di là del nuovo taglio che 
subiamo in modo unilaterale e sen­
za alcuna discussione tra le parti, è 
che queste riduzione non colpisce il 

disparità nei confronti 
dei dipendenti che non 
accettiamo. Parleremo 
anche di questo vener­
dì, durante l'assem­
blea: vogliamo cono­
scere il destino del 
Comune e il nostro. 
Perché De Luca conti­

nua a negare ogni possibilità di dia­
logo con le organizzazioni sindaca­
li? Perché non ci informa della 
situazione del bilancio del Comune? 
Queste domande - conclude De 
Angelis - gliele porremo venerdì, in 
piazza, con tutti i dipendenti». 

Le condizioni economico-finanzia­
rie del Comune di Salerno «suscita­
no sdegno e preoccupazione». 
Roberto Celano, consigliere comu­
nale di Fratelli d'Italia, entra in sci­
volata sulla questione-stipendi a 
Palazzo di Città e parla di situazio­
ne IÌevidentemente precaria». «Il 
finanziamento di sprechi e megalo­
manie di qualcuno, cui si è procedu­
to per molto tempo - commenta 
Celano - oggi si ripercuote con tut­
ta evidenza sulla difficoltà di assi-
essenziali e perfino di pagare gli 
emolumenti ai dipendenti comuna­
li. L'amministrazione comunale, 
per poter almeno procrastinare di 
qualche mese una situazione che 
appare disperata e difficilmente 
superabile, conta di avvalersi del­
le possibilità concesse dalle nuove 
disposizioni normative». 
Celano evidenzia, in una nota, la 
decisione del Comune di delibera­
re il ricorso ad ulteriori 2/12 di anti­
cipazione di Tesoreria come con­
sentito dalle ultime novità legisla­
tive. «Nel mentre però altri Enti, 
anche della nostra provincia, han­
no potuto usufruire nell'immedia­
to di tale disponibilità - spiega Cela­
no - non avendo avuto alcuna con­
troindicazione o resistenza dal 
Tesoriere, il Comune di Salerno, 
pur avendo eseguito rapidamente 
la procedura richiesta, non riesce 
ad accedere alla disponibilità delle 

risorse. E' palese che le difficoltà 
poste dal Banco di Napoli, di recen­
te divenuto tesoriere dell'Ente, 
non possono derivare da indicazio­
ni dell'Abi, come da indiscrezioni 
giornalistiche, che altrimenti 
avrebbero riguardato tutte le ban­
che che forniscono servizio di teso­
reria». Secondo Celano iile tituban­
ze del Tesoriere andrebbero ricer­
cate in eventuali anomalie riscon­
trate nell'utilizzo perpetrato per 
anni delle anticipazioni di tesore­
ria. L'utilizzo delle somme a speci­
fica destinazione da parte dell'En­
te vincola una quota corrisponden­
te dell'anticipazione di tesoreria. I 
consiglieri di minoranza, avendo 
ravvisato un preoccupante squili­
brio nella gestione residui per la 
parte capitale, avevano informato 
di possibili anomalie anche la diri­
genza del Monte dei Paschi di Sie­
na, precedente tesoriere, oltre che 
la Procura Generale della Corte dei 
Conti. La significativa differenza 
tra le poste creditorie e debitorie 
lascerebbe presupporre un conside­
revole utilizzo di somme a vincolo 
di destinazione per il pagamento di 
spese correnti. A seguito di tale uti­
lizzo - continua Celano - il comune 
avrebbe dovuto tuttavia vincolare 
una quota corrispondente dell'an­
ticipazione di tesoreria e con i pri­
mi introiti avrebbe dovuto, poi, 
immediatamente ricostituire la 
consistenza delle somme vincola-

Vigili urbani: guerra a Bruscaglin e Comune 
di Marta Naddei 

«Sindaco, se ci sei batti un colpo». 
Si conclude così la infuocate note di 
Angelo Rispoli, delegato rsu del 
corpo di polizia municipale di Saler­
no. E rappresentante del Csa ne ha 
per tutti: per il comandante Eduar­
do Bruscaglin e per il sindaco di 
Salerno, Vincenzo De Luca che ha 
deciso di scendere in prima perso­
na in campo nella lotta alla prostitu­
zione, probabilmente insoddisfatto 
dei risultati portati a casa dagli 
agenti della polizia municipale. «La 
nostra lotta alla prostituzione -
scrive Pispoli - non si è mai interrot­
te, prova ne sono le decine di con­
travvenzioni che vengono elevate a 
danno delle prostitute e dei loro 
clienti. Da tre anni a queste parte 
l'organico si è notevolmente ridot­
to e questo anche a causa di prov­
vedimenti singolari e cervellotici 
messi in atto dal Comandante Bru-

Rispoli - prenda coscienza che la 
coperta è corta e quindi si provve­
da a dare vita nel breve periodo a 
piani straordinari d'impiego per l'or­
ganico della polizia municipale nel­
le n e din 

i quali hanno causato un crescente 
stato di malessere. L' apoteosi di 

questa incapacità organizzativa si 
è raggiunte con la modifica unilate­
rale dell'orario di lavoro, infatti 
dando vite al 3° turno si sono assot­
tigliati i numeri del 1° e 2° turno, 
riducendo consistentemente l'effi­
cacia e l'efficienza del servizio 
stesso». 
Da questo mese, poi, potrebbe 
andare ancora peggio: con la nuo­
va turnazione, nel primo e nel 
secondo non ci sarà quasi più nes­
suno, mentre tutto l'organico sarà 
concentrato nel terzo turno. «Chi 
governa la città - scrive ancora 

non più rinviabili». Il sindacalista 
proprio non perdona, poi, la, a suo 
dire, scellerata organizzazione mes­
sa in campo dal comandante facen­
te funzioni del corpo dei vigili 
urbani di Salerno, Bruscaglin, in 
merito al quale Rispoli è tutt'altro 
che tenero: «E' parere dello scriven­
te che un buon dirigente debba 
comunicare alla parte politica la 
realtà della situazione affinché la 
stessa dia i giusti indirizzi per risol­
vere i problemi e non essere passi­
vamente ossequioso in cambio di 
una propria esistenza tranquilla di 
facente funzioni, celando alla parte 
politica gli effetti della sciagurate 
scelta della modifica dell'orario di 
lavoro. La situazione ha raggiunto 
livelli di guardia che non si possono 
più sottacere ed occorre un' imme­
diata riorganizzazione del corpo, 
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Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
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5 
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Super Star 

Montepremi del Concorso Euro 27.647.044,27 

45.203,30 
447,93 
20,66 

con un organico ed un vertice ade­
guato». Non che con il Comune di 
Salerno ci vada più leggero, coglien­
do la palla al balzo in relazione alla 
questione degli stipendi e della 
decurtazione del salario a> 
«Qual è la w 
Comune di Salerno? Se la dotazio­
ne organica presenta spaventosi 
vuoti e le retribuzioni sono abbon­
dantemente al di sotto di quanto 
speso nel 2010, dove sono finiti i sol­
di visto che a tutt'oggi i dipenden­
ti comunali sono senza stipendio? I 
tagli salariali di indennità contrat­
tuali che si stermo imponendo a tut­
ti i dipendenti del Comune di 
Salerno con la sola eccezione dei 
Dirigenti Comunali e della stessa 
Segretaria Comunale, fanno preci­
pitare nella disperazione con sti­
pendi nei fatti al di sotto dei 1000 
euro decine di famiglie». Anche i 
vigili saranno in piazza venerdì per 
l'assemblea: «Questa situazione è 
stata causata da una parte pubbli­
ca arrogante e chiusa al confronto. 
Sindaco, se ci sei batti un colpo». 

APPELLO DELLA F1LCA CISL PER 120 LICENZIATI AL CRESCENT 

De Biasio: «La Rem ci ripensi 
Troviamo strade alternative» 

o urgente agli amministratori della Rem per valutare la posi­
zione dei 20 carpentieri licenziati sul cantiere del Crescent di Salerno. 
Rinnova la sua richiesta il segretario della Filca Cisl, Ferdinando De Bia­
sio, all'indomani della decisione dell'Ati Rainone - Ritonnaro di licen­
ziare i 20 lavoratori dell'azienda perché sul cantiere di Santa Teresa non 
c'è più lavoro per loro. 
«Il cantiere per la realizzazione del Crescent - dice De Biasio - in que­
sto momento, rappresenta l'opera che impegna il maggior numero di 
maestranze in tutto il territorio della provincia di Salerno. Sono infat­
ti 100 gli operai diretti della azienda Rem e accanto a loro ci sono alme­
no altri 100 che sono impiegati nell'indotto tra forniture e servizi di sup­
porto. Facciamo appello a tutte le istituzioni, dal Comune di Salerno alla 
Prefettura, affinchè non venga tralasciata alcuna procedura che possa 
consentire la prosecuzione del lavoro che, oggi, consente ad oltre 200 
famiglie salernitane di vivere in maniera dignitosa». 
Lungolmo, Sembra sbloccarsi invece la situazione della Lungolrno. La 
quarta trave è arrivata e i lavori potrebbero ripartire dal prossimo 7 mag­
gio, data in cui azienda, sindacati ed Rfi si incontreranno per stilare il 
calendario degli interventi. Il cantiere, una volta riaperto, durerebbe un 
anno, con la possibilità non solo di far rientrare i 10 operai dalla cassa 
integrazione, ma anche di eventuali altre a 

te utilizzate a copertura delle spe­
se correnti». 
Secondo Celano la differenza met­
terebbe in dubbio il rispetto del 
limite massimo per l'utilizzo del­
l'anticipazione previsto dalla legge 
nei 3/12 delle entrate correnti 
accertate nel penultimo anno pre­
cedente rispetto ai primi tre titoli 
delle entrate ed esteso ai 5/12 fino 
al mese di settembre 2013 da 
recenti normative. 
«Non vorremmo che il Banco di 
Napoli - denuncia Celano - rifiutas­
se di consentire l'utilizzo di ulterio­
ri anticipazioni presupponendo di 
non avere evidenza di fondi a spe­
cifica destinazione spesi come se 
fossero "somme disponibili" e rite­
nendo eventualmente che il Comu­
ne abbia già sforato il limite massi­
mo di anticipazione consentito». 
Celano si augura «un accurato esa­
me anche da parte dei Revisori dei 
Conti per verificare il corretto uti­
lizzo delle anticipazioni e per evi­
tare che l'eventuale perdurare di 
anomalie nell'utilizzo di fondi vin­
colati possa pregiudicare definiti­
vamente la situazione finanziaria 
dell'Ente». 

(gical) 

Salerno Solidale: ok 
le spettanze di marzo 

Lo stipendio di marzo sarà pagato 
domani. Un primo passo, nella ver­
tenza di Salerno Solidale, è stato 
compiuto ma di certo il problema 
non è risorto. Ieri il tavolo di concer-
tezione in Prefettura. Trecentomi­
la euro a disposizione della socie­
tà per pagare gli arretrati di marzo 
ai 200 lavoratori. A questi se ne 
aggiungerebbero altri 300mila che 
la Salerno Solidale vonebbe utiliz­
zare per il piano di rientro, mentre 
i sindacati spingono affinché ven­
gano spesi per ottemperare al 
pagamento degli emolumenti del 
mese di aprile. 1 prossimo appun­
tamento, con il presidente Mena 
Arcieri el'assessore Nino Sava-
stano, isindacatilohanno fissato 
per il prossimo mercoledì, quando 
si riuniranno tutti presso la sede di 
Salerno Solidale. Isegretario gene­
rale della Cisl, Matteo Buono ha 
ben chiaro ciò che chiederà in 
quella sede: «E ritardo nella eroga­
zione degli emolumenti in favore 
dei dipendenti è solo la punta di un 
iceberg e il loro pagamento, ora, 
non risolve il problema. C'è biso­
gno di comprendere in che manie­
ra r amministrazione comunale 
intenda affrontare lo scoglio della 
cessione a privati delle quote del­
le municipalizzate». 
Arturo Sessa, segretario genera­
le della Cgil fp, ricorda che tra i 
risultati dell'incontro c'è anche 
quello «deE'apertura di un tavolo di 
concertazione che affronterà, nel 
mutato quadro normativo, le reali 
prospettive della società Salerno 
Solidale, essendo emersa la volon­
tà del Comune di Salerno di assi­
curare servizi di qualità, tutelare i 
EveUi occupazionali e garantire il 
flusso finanziario necessario per la 
copertura del contratto di servizio 
in essere». 1 segretario generale 
della Cgil Francesco Petraglia ha 
sottolineato come sia stato richie­
sto alla si adi ai 

pese per razionalizzarle ed 
sprechi. 


